
I
l volto d’Israele uscito dalle
urne. Vincitori e vinti. E un fu-
turo nel segno dell’incertezza
politica. L’Unità ne ha discus-
so con il più autorevole tra gli

storici israeliani: Zeev Sternhell,
docente di Scienze Politiche al-

l’Università ebraica di Gerusa-
lemme, autore di numerosi saggi tra
i quali «Nascita di Israele. Miti, sto-
ria, contraddizioni» (Baldini Castol-
di Dalai). Sternhell - che pochi mesi
fa ha subito un attentato da parte di
un gruppo dell’estrema destra israe-
liana - non nasconde il suo pessimi-
smo: «Per quanto riguarda la pace
con i palestinesi - afferma - quale
che sia il governo che si formerà,

non potranno esserci seri progres-
si». E sul crollo del Labour, annota:
«I laburisti continuano a pagare il
prezzo di una perdita di identità e
del venir meno di quella rendita di
posizione elettorale che gli derivava
dall’essere percepito come il partito
"anti-Likud"».
Professor Sternhell, come è possibile

che Israele si trovi di nuovo, il giorno

dopo le elezioni, senza una direzione

politica sicura?

«Purtroppo questo è un problema
strutturale nella democrazia israe-
liana, aggravato oltretutto dalla po-
ca chiarezza del sistema che – in
una situazione come quella scaturi-
ta dalle elezioni di ieri (martedì,
ndr.) - lascia la possibilità di forma-
re il governo sia a Netanyahu che al-
la Livni. E né l’uno né l’altro potran-
no presentare un governo in grado
di confrontarsi veramente con le sfi-
de di fronte alle quali si trova Israe-
le. Buona parte di questo risultato è
frutto di un sistema problematico e
che esiste oggi solo in Olanda. Per
quel Paese – dove sono vissuto per
un anno e dove ho constatato che in
tempo di elezioni i cittadini erano a
malapena coscienti del fatto che si
doveva andare a votare – va bene.
Ma per Israele, no. È un sistema che
ha il pregio di voler dare voce a tutti
i settori della società ma che crea
una frammentazione politica quasi
ingestibile. Il sistema della elezione
diretta del primo ministro è stato
provato e si è visto che non è adatto
per Israele, ma ci sono fra questo e il
sistema presente, molte possibilità
intermedie che vanno seriamente
studiate. Il problema è che una rifor-
ma elettorale seria e che restringa il
numero dei partiti, dovrebbe essere
studiata, preparata e approvata da
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Lo storico israeliano sulla batosta a sinistra dice: il Labour ha perso
la sua identità di bastione anti-destra eMeretz non rappresenta una novità

Un sostenitore del Likud davanti a un poster del partito
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